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A tutte le donne, Alda Merini 

 

Fragile, opulenta donna, matrice del paradiso 

sei un granello di colpa 

anche agli occhi di Dio 

malgrado le tue sante guerre 

per l’emancipazione. 

Spaccarono la tua bellezza 

e rimane uno scheletro d’amore 

che però grida ancora vendetta 

e soltanto tu riesci 

ancora a piangere, 

poi ti volgi e vedi ancora i tuoi figli, 

poi ti volti e non sai ancora dire 

e taci meravigliata 

e allora diventi grande come la terra 

e innalzi il tuo canto d’amore. 
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L'autunno è un momento molto significativo per tutti i bambini. Nel 

corso di questa stagione si assiste a fenomeni e trasformazioni della 

natura, gli alberi cambiano aspetto e i comportamenti umani si modi-

ficano e i vestiti, le abitudini quotidiane e i giochi stessi si adattano al 

nuovo clima. Questa stagione, come le altre, è un'occasione impor-

tante per aiutare i bambini ad acquisire la dimensione temporale, una 

conquista necessaria in quanto tutti i processi di apprendimento 

richiedono la rappresentazione del tempo e della sua successione.  

L'autunno regala colori unici con mille sfumature di giallo, rosso, 

arancione e marrone e con i suoi cambiamenti, oltre che favorire la 

percezione del tempo, aiuta gli alunni a sviluppare tante competenze 

relative ai diversi campi d'esperienza quali, la comunicazione, la piani-

ficazione delle attività, l’esplorazione e la ricerca nell’ambiente natu-

rale, la creatività sul piano grafico – pittorico e manipolativo.  

 

 

Storia  

Nel bosco era arrivato l autunno. Piccolo Riccio, nella 

sua tana, faceva i capricci: - Io non voglio dormire! 

A Piccolo Riccio piaceva giocare a nascondino. Quella 

mattina Piccolo Riccio uscì per cercare qualche amico 

Andò da Piccolo Scoiattolo e gli chiese: “Vuoi giocare 

con me? ”Piccolo Scoiattolo rispose di no, poiché era 

occupato a raccogliere le nocciole e a sistemarle nella 

sua tana.  

Allora Piccolo Riccio lo salutò, andò da Piccolo Ghiro e 

g l i  c h i e s e :  V u o i  g i o c a r e  a  n a s c o n d i n o  c o n  m e ?                                         

Ma anche Piccolo Ghiro rispose di no: era occupato a raccogliere le ghiande e 

a sistemarle nella sua tana.  

Così Piccolo Riccio lo saluto, andò da Piccola Biscia e le chiese: Vuoi giocare a 

nascondino con me?               Ma neanche Piccola Biscia poteva giocare, 

poiché era impegnata a cercare un buon rifugio per il letargo. 

      Allora, stanco, Piccolo Riccio tornò a casa e la 

mamma gli raccontò una bella storia. Pian pianino, a 

Piccolo Riccio si chiusero gli occhietti. Iniziò a sognare 

un sogno bellissimo: la primavera, i fiori profumati, il 

cielo azzurro e i verdi prati. Buonanotte mamma - 

sussurrò Piccolo Riccio.  

      Buonanotte piccino, fai un bel sogno che duri fino 

a primavera - sussurrò La mamma al suo riccetto.  

 

S C H O O L  M A G A Z I N E  

Scuola dell’Infanzia Via Meattini 

Guardo fuori…è arrivato l’Autunno 
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Scuola dell’Infanzia Via Rizzieri 

A N N O  I X - N U M E R O  D U E  

“Zeb e la scorta di baci” di Mi-

chael Gay è il racconto che abbia-

mo scelto per quest'anno scolasti-

co per accompagnare i bambini 

nel loro percorso di inserimento 

alla scuola dell'infanzia. Zeb è una 

piccola zebra che affronta un viag-

gio senza genitori ma con una 

scorta di baci da condividere con 

i compagni per superare la nostal-

gia di mamma e papà. Una storia 

questa che, metafora del percor-

so che ciascun bambino inizia alla 

scuola dell'infanzia, ci ha permes-

so di proporre esperienze utili 

per aiutarli a sentirsi sicuri nell'af-

frontare un nuovo ambiente so-

ciale allargato e per superare il 

distacco dalla figura genitoriale. 

L'ingresso nella scuola dell'infan-

zia, però, non è un passaggio che 

interessa soltanto il bambino. 

Anche il genitore si trova ad af-

frontare quello che è un primo 

distacco. Per questo motivo du-

rante primi giorni di scuola abbia-

mo pensato di coinvolgere anche 

loro in esperienze che potessero 

facilitare il processo di separazio-

ne e consolidare il distanziamen-

to, condizione indispensabile e 

preliminare per l'apprendimento e 

la socializzazione.  

 

“ A scuola con Zeb e la scorta di baci”  

I genitori hanno regalato un cuore ai loro piccoli   

Hanno regalato ai 

bambini una sca-

tola piena di baci 

che i bambini 

possono prende-

re nei momenti di 

nostalgia 

 

 

Insieme hanno scelto a casa una foto da portare a scuola per 

creare l’angolo della famiglia 

 

 

 

 

I bambini invece accompagnati dalla loro amica zebra dopo aver ascoltato più volte il rac-

conto hanno svolto diverse attività: 

Attività manipolative  

 

 

 

 

 

 

 

Attività grafico pittoriche 

 

 

 

 

 

 

 
 

Le insegnanti Battaglia - Tucci 
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S C H O O L  M A G A Z I N E  

LAPBOOK AUTUNNALE 
Gli alunni della prima A e della prima B del nostro istituto hanno 

dedicato i mesi di ottobre e novembre al tema dell’autunno realiz-

zando un lapbook. Questo lavoro contiene le trasformazioni di 

questa stagione: i colori delle foglie; gli animaletti che si preparano 

ad andare in letargo e a dormire tutto l’inverno nella loro tana; i 

frutti stagionali, il loro uso o trasformazione; il vento e la pioggia.  

Ritagliando, colorando e recitando poesie e filastrocche i bimbi 

hanno imparato molto divertendosi. 

LE FOGLIE MATTE    

LE FOGLIE MATTE SI LASCIANO ANDARE, 

DAL SOFFIO DEL VENTO SI FAN TRASPORTARE. 

C’È QUELLA GIALLA CHE GIOCA A PALLA, 

C’E’ QUELLA ROSSA CHE FA UNA GRAN CORSA, 

C’E’ QUELLA MARRONE CHE FA UN BEL RUZZOLONE 

E QUELLA ARANCIONE CHE VOLA COME UN AQUILONE. 

SOLO LA VERDE SI TIENE BEN STRETTA, 

PERCHÉ DI CADERE NON HA PROPRIO FRETTA! 

 

FILASTROCCA DEL LETARGO 

BEN NUTRITO E RIMPINZATO, L’ORSO BRUNO È ADDOR-

MENTATO 

DAL SUO PELO È RISCALDATO NELLA GROTTA SISTEMA-

TO. 

LA MARMOTTA SI RINSERRA IN UN VANO SOTTO TERRA: 

QUI SI TRATTA DI SVERNARE E L’INGRESSO BARRICARE. 

UGUALMENTE FA IL RICCIO CON IL GHIRO, LO SCOIATTO-

LO E IL  

LOMBRICO, SONO TANTI… NON VI DICO! 

TUTTI DORMONO E OGNUNO SPERA CHE RITORNA LA 

PRIMAVERA! 
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Il 13 novembre si festeggia la 

Giornata Mondiale della Genti-

lezza per ricordarci che abbia-

mo costante bisogno di atti 

immotivatamente gentili. 

Questo argomento è affronta-

to trasversalmente all’interno 

del testo adottato quest’anno 

“Le avventure di Leo”, Leo è 

un albero molto saggio che 

comunica ai bambini le parole 

gentili.  

Gli alunni della classe prima A 

della scuola primaria del nostro 

istituto in occasione di questa 

giornata hanno realizzato due 

fiori, uno da tenere appeso in 

classe ai piedi del nostro albe-

ro Leo, nelle cui foglie sono 

riportate alcune parole gentili, 

e l'altro da portare a casa. Su 

entrambi i fiori sono scritte le 

parole gentili da non dimentica-

re mai. 

Attraverso riflessioni e con-

fronti gli alunni sono stati gui-

dati a comprendere l’importan-

za dell’essere generosi e 

dell’essere attenti al prossimo. 

GIORNATA DELLA GENTILEZZA 

Il bosco incantato e i diritti in II C 

Gli alunni della II C della Scuola Primaria han-

no svolto diversi lavori in questo ultimo mese. 

Il primo è stato intitolato IL BOSCO INCAN-

TATO: è stato eseguito da ogni bambino con 

la tecnica del puntinismo, procedendo a colo-

rare i vari piani della prospettiva, partendo dal 

primo piano. Si sono usati i colori caldi propri 

dell'autunno. 

Il secondo lavoro ha riguardato il diritto all'i-

struzione, la sola arma che può cambiare il 

mondo, come  insegnato  da Malala. 

 

Classe II C 

Scuola Primaria 
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RICICARTA 
Siamo nell’era digitale, dove tutto è automatico e immediato. Tuttavia, la 1B e la 1C 

della nostra scuola primaria hanno voluto fare un viaggio nel passato e scoprire come 

si realizza un foglio di carta riciclata, a partire proprio dai ritagli delle schede che 

incollano sui loro quaderni. È stata una gran bella avventura che ora vi descriveremo 

passo passo, sperando che così possiate divertirvi ed emozionarvi come abbiamo 

fatto noi. 

Tutto è iniziato raccogliendo in un busta i ritagli delle schede e questo ci ha dato lo 

spunto per parlare del riciclaggio e dell’importanza delle cose che buttiamo perché 

ritenute inutili, ma che in realtà possono avere una “nuova vita”. La raccolta è dura-

ta circa una settimana. 

Il secondo importantissimo passaggio è stato quello della macerazione. Per farlo 

abbiamo prima dovuto strappare in pezzi piccolissimi tutta la carta che avevamo 

raccolto e poi li abbiamo messi in una bacinella piena d’acqua, lasciandoli macerare 

per circa quattro ore. 

E ora arriva il bello! Trascorso questo tempo, abbiamo predisposto il nostro tavolo 

da lavoro, degno delle migliori cartarie antiche. Sopra c’erano: un frullatore ad im-

mersione, una bacinella, due spugnette da cucina, un panno di daino, una brocca, un 

mattarello, un mestolo, un tappetino assorbente e ovviamente un telaio, realizzato 

con stecche di legno e zanzariera. Vi starete chiedendo a cosa ci siano serviti tutti 

questi oggetti e soprattutto cosa c’entrino con la carta, visto che sembra più l’allesti-

mento per preparare la pizza. Presto detto! 

Con il mestolo abbiamo girato i nostri pezzi di carta macerata e poi con il frullatore 

ad immersione li abbiamo frullati fino a che non sono diventati una vera e propria 

poltiglia grigiastra. 

Fatto questo, abbiamo poggiato il telaio sulla bacinella e con l’aiuto della brocca 

abbiamo travasato la poltiglia su di esso, fino a riempire tutta la sua superficie. 

A questo punto abbiamo spostato il telaio sul tappetino assorbente e con le spu-

gnette abbiamo assorbito l’acqua in eccesso. 

Ed ecco la parte difficile: togliere il sopra del telaio e capovolgere il sotto, in modo 

da posizionare il foglio creato sul panno di daino. È stata un’operazione durissima e 

la tensione era alle stelle, ma alla fine ce l’abbiamo fatta.  

E non è finita qui! No, perché a quel punto era arrivato il momento della pressatu-

ra. Abbiamo avvolto il foglio nel panno di daino e con il mattarello l’abbiamo pres-

sato, in modo da renderlo più sottile. Quando abbiamo sollevato il telaio e abbiamo 

visto il nostro foglio è stata un’emozione unica, talmente unica che abbiamo deciso di 

farne subito un altro. 

L’ultimo passaggio, infine, è stato quello dell’essiccamento. Per qualche giorno abbia-

mo atteso che i fogli si asciugassero del tutto e solo allora li abbiamo divisi tra di noi, 

un pezzo ciascuno e li abbiamo “esplorati” insieme. Ci siamo resi conto che non 

sono come i fogli su cui scriviamo o disegniamo di solito, questi sono più spessi, più 

ruvidi e un po’ meno perfetti e precisi. Ma abbiamo capito che sono così perché 

sono pezzi unici, proprio come noi… imperfetti, ma stupendi! 

 

 

Classi 1B e 1C 

Scuola Primaria 
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In occasione della Giornata 

Mondiale dei Diritti dei bambini, 

gli alunni della IIA della scuola 

primaria,  hanno lavorato insie-

me, seppur distanti e distanziati, 

alla costruzione di un libro con-

tenente tutti i diritti dei bambini 

che in questo mese abbiamo 

affrontato interdisciplinarmente. 

Siamo partiti da che cos'è la 

costituzione, cosa contiene e 

quali articoli riguardano i diritti 

dei bambini. Li abbiamo com-

mentati, abbiamo visto e discus-

so un film cartone sullo sfrutta-

mento dei minori, abbiamo scel-

to le immagini che più ci rappre-

sentavano e, per concludere, 

abbiamo fatto una ricerca delle 

immagini rappresentanti i diritti, 

le abbiamo selezionate, ognuno 

ne ha presa una e l'ha colorata 

ed ha scritto in lingua inglese il 

diritto raffigurato. Abbiamo 

trovato una immagine di coper-

tina e riunito il tutto con la tec-

nica della rilegatura a mano. Un 

laboratorio questo che ha unito 

non solo le varie discipline, fa-

cendole confluire nell'insegna-

mento dell'educazione civica, ma 

ha anche divertito gli alunni che, 

nell'intento di fare un buon lavo-

ro, si sono impegnati tantissimo. 

 

Classe II A  

Scuola Primaria  

Giornata Mondiale dei Diritti dei bambini 
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I diritti dei bambini in III B 

S C H O O L  M A G A Z I N E  

In occasione 

della Giornata 

dei diritti dei 

bambini la 

classe III B 

della Scuola 

Primaria  ha 

potuto riflet-

tere su que-

sto argomen-

to così impor-

tante e che li 

riguarda in 

prima perso-

na. 

Il diritto alla salute per i bambini della classe II D della Scuola Primaria 

Un Halloween speciale in II D 

Divertimento e diritti in II D 
I bambini della II della Scuola Primaria hanno lavorato sulla festa di Halloween creando divertenti fantasmi-

ni e sull’importante diritto alla salute per ogni persona. 
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Dopo un lungo periodo di lontananza e di chiusura a 

causa del lockdown da settembre gli alunni delle classi 

III A e III B della nostra Scuola Primaria sono tornati in 

classe tutti insieme con nuove regole. 

Hanno trovato nuovi modi per stare insieme e comu-

nicare... 

Che bello stare insieme in IIIA e III B! 
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S C H O O L  M A G A Z I N E  

Il viaggio  

virtuale della  

III D e 

III E nella 

capitale   

britannica 

attraverso i 

loro lavori 

A virtual trip to London 
Lo scorso anno scolastico, durante il perio-

do della didattica a distanza, noi bambini 

delle classi 3 D e 3 E della Scuola Primaria, 

abbiamo proseguito il viaggio virtuale a 

Londra che avevamo già iniziato in classe, 

prima del lockdown. 

Così abbiamo scoperto tante curiosità sulla 

regina e sulla famiglia reale, abbiamo studia-

to che cos’è il Big Ben e perché si chiama 

così, abbiamo fatto un giro immaginario su 

London Eye e abbiamo parlato di tanti altri 

luoghi e monumenti che speriamo di visita-

re al più presto di persona! 

Quest’anno, non appena ci siamo ritrovati a 

scuola, abbiamo deciso di ripartire proprio 

dal nostro approfondimento su Londra e di 

creare un lapbook nel quale raccogliere 

tutte le informazioni che avevamo scoper-

to. 

Infine, abbiamo cercato tutti i libri e i film 

per bambini e ragazzi che sono stati am-

bientati a Londra...ne abbiamo trovati tan-

tissimi!  

Ci siamo divertiti a costruire il lapbook di 

Londra e quest’anno siamo pronti ad af-

frontare un nuovo viaggio virtuale alla sco-

perta della Gran Bretagna!  

 

Non siete curiosi?!? 

KEEP IN TOUCH!  

 

 

Le bambine e  

i bambini  

delle classi 3D e 3E  
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L’energia  

della  

IV B 
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S C H O O L  M A G A Z I N E  

LA QUINTA B E I DIRITTI DELL’INFANZIA  
Cos’è un 

diritto? 
Un diritto 
è la possi-

bilità di 
avere ciò 
c h e  è 
necessario 

per la 
nostra vita. 
Ad ogni 

d i r i t t o , 
però corri-
sponde un 

d o v e r e : 
abbiamo il 

diritto a 

r i c e v e r e 
delle cure 
ma nello 

s t e s s o 
t e m p o 

abbiamo il dovere di non far ammalare o 
non rovinare il nostro corpo. 

Per me il diritto più importante è il diritto 
ad avere una famiglia perché tutti i bambini, 
anche quelli orfani che vengono adottati, 

devono provare la gioia di essere amati da 
delle persone speciali: i propri genitori. 
Francesco L. 

 

Oggi, 20 novembre, è la giornata dei diritti 

dei bambini. A scuola ci stiamo confrontan-

do sui diritti più importanti. Quello che ho 
pensato io è il diritto al nome, perché il 
nome serve a distinguere una persona 

dall’altra. 
Gabriele C. 

 

Tutti i diritti sono importanti ma secondo 
me quello più importante è quello della 
libertà di espressione: ognuno deve poter 

dire la propria opinione, il suo pensiero 
senza offendere nessuno. 
Giorgia P. 
 

DIRITTO ALLA LIBERTÀ DI ESPRESSIONE  
Oggi, 20 novembre, è la giornata dei diritti 

dei bambi-

ni. Di que-
sti ce ne 
sono molti 

e tutti 
importanti, 
però per 

me il più 
importante 
è il diritto 

all’istruzio-
ne perché ognuno deve poter avere le 
conoscenze adatte per affrontare e risolve-
re i problemi: solo chi ha istruzione potrà 

essere veramente libero e potrà avere un 
lavoro per mantenersi. 
Flavio G. 

Esistono molti diritti ma secondo me quello 
più importante è il diritto allo studio perché 
studiare è molto importante per tutti e 

soprattutto adesso perché a causa del 
Covid alcune scuole sono chiuse e gli alunni 
stando a casa fanno tutto il giorno le video 

lezioni. 

Massimo 
M. 
 

Il diritto 
che per 
me è il 
più im-

portante 
è di 
avere 

una 
famiglia. 
Io ho 

scelto 

questo 
diritto 

perché 
volevo 
mandare 

un messaggio a tutte quelle famiglie che 
abbandonano i propri figli. 
Allora quando li vedo mi rattrista molto 
sapere che vivono in mezzo alla strada 

senza i genitori. 
Silvia S. 

 

Oggi è la giornata dei diritti. Secondo me il 
diritto più importante è di non essere sfrut-
tati perchè in alcuni paesi i bimbi vengono 

costretti a lavorare o ad andare in guerra. 
Perciò ritengo giusto che un bambino do-

vrebbe passare una vita tranquilla e felice. 

Rania E K 

 

Il diritto più importante è alle pari opportu-

nità,  per esempio quando una persona è di 
un’altra lingua o di un’altra religione non lo 
dobbiamo prendere in giro perché è una 

persona come noi e non c’è nessuna diffe-
renza perché siamo tutti uguali. 
Davide C. 

 

A scuola abbiamo parlato molto e abbiamo 
scoperto che ci sono molti diritti, ma se-

condo me il più importante è il DIRITTO 
ALLA VITA perché tutti hanno il diritto di 

nascere. 
Federica Latella  

Secondo me il diritto più importante è 
quello alla salute perché ognuno ha bisogno 
di essere curato e avere le medicine e i 

vaccini necessari, soprattutto in questo 
periodo di pandemia che gli ospedali sono 
pieni di pazienti. Ma noi dobbiamo rispetta-

re le regole per cercare di non ammalarci e 
in questo caso abbiamo tre regole fonda-
mentali: indossare la mascherina, igienizzare 

le mani e rispettare la distanza di un metro.  
Christian V. 
Secondo me il diritto più importante è 

quello della libertà di espressione perché 
ogni bambina o bambino ha diritto di dire la 
propria opinione ma ha il dovere di non 

dire cose offensive o scortesi nei confronti 

degli altri. 
Giorgia C. 

 

Oggi a scuola abbiamo parlato dei diritti dei 

bambini e 

ho capito 
che sono 
tutti im-

portanti 
ma alcuni 
più di altri: 
il diritto al 

nome 
perché ti 
distingui 

dalle altre 
persone e il diritto alla famiglia perché i 
familiari ti proteggono in ogni occasione. I 

diritti sono importanti per  tutti gli essere 
umani ma soprattutto per i bambini per-

chè sono i più fragili. 

Annarita M. 
DIRITTO ALLE PARI OPPORTUNITA’ 

DIRITTO ALLA VITA e SALUTE 
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Classe IIIC 
Secondaria 



P A G I N A  1 4  

S C H O O L  M A G A Z I N E  

La nostra vita scolastica al tempo del Covid 
La nostra vita scolastica al tempo del Covid 

Purtroppo il Covid è entrato a far parte della nostra vita. Da quest’anno molte 
attività scolastiche non si possono praticare come ad esempio suonare, fare le 
olimpiadi di italiano e matematica, recitare, fare le gite e molte altre. 

Sembra infatti che questo nuovo virus, il covid19, si stia prendendo la parte più 
bella dei nostri giorni anche a scuola: non possiamo avvicinarci, condividere 
oggetti o semplicemente le espressioni dei nostri visi coperti dalle mascherine, 
non possiamo effettuare molte attività che prima scandivano l’anno scolastico e 

lo rendevano più leggero e divertente. 
L’anno scorso, per esempio nella nostra scuola, si sono svolte le Olimpiadi 
della lingua italiana e sia le quinte elementari sia le classi della scuola secondaria 

di primo grado hanno partecipato. Ora sembra così strano ripensare a quel 
periodo quando Per prima cosa ci hanno diviso in aule differenti, poi ci hanno 
consegnato il test e con il via del professore abbiamo iniziato. Per italiano i test 

erano principalmente sulla grammatica invece per matematica legati alla logica, 

la difficoltà delle domande ovviamente era in base alla fascia di appartenenza 
Indubbiamente l’emozione era davvero forte, si trattava di una prova abbastan-

za impegnativa ma, mantenendo la calma e ragionando, siamo riusciti a portarla 
a termine. 
A fine prova, davanti alla scuola, si è svolto un confronto nel quale ognuno 

diceva la propria. In fin dei conti i risultati per tutti noi sono stati molto soddi-
sfacenti, ma anche se non lo fossero stati questa si sarebbe rivelata comunque 
una bella esperienza. 
Purtroppo quest’anno non solo non si svolgeranno le gare delle Olimpiadi ma 

anche le premiazioni delle gare svolte lo scorso anno sono state cancellate: un 
momento che tutti aspettavamo da quasi un anno, sin dal giorno, cioè, in cui si 
sono svolte le prove autunnali, pregando di non arrivare esattamente all’ultimo 

posto!  
Anche quest’anno certo siamo stati premiati o abbiamo conosciuto il nostro 
posto in classifica ma non è stata esattamente la stessa cosa degli altri anni, 

quando al cospetto di tutta la scuola e dei genitori,  i nostri nomi venivano 
chiamati dall’ultima posizione fino alla prima, in una sorta di count down! Que-

sta volta è mancata l’emozione, quella  di salire sul palco e sentirsi gli occhi di 

tutti puntati addosso,  quella di sentire chiamato il proprio nome in una sala 
piena di persone , quella che viene dal tifo dei compagni e dagli  applausi scro-
scianti di tutti i presenti indipendentemente dalla posizione raggiunta in classifi-

ca. E’ mancata l’adrenalina di quando  speri che il tuo nome non sia tra  i primi 
ad essere chiamato per non finire in fondo alla graduatoria  in modo da guada-
gnare ogni volta una posizione in più, fino alla scossa che ricevi quando viene 
fatto il tuo nome e, fiero come dopo una scalata dell’Everest,  ti avvicini  a 

ritirare il tuo premio o il tuo meritato attestato! 
Cosa c’è di positivo in questo periodo? 
Adesso parliamo degli aspetti positivi che ci sono pure in questo brutto perio-

do. Un lato positivo è che in tutto ciò abbiamo imparato a voler bene a tutti, 
ad aiutare le persone in difficoltà, ad apprezzare quello che abbiamo, ed abbia-
mo imparato ad essere più uniti. Sicuramente siamo diventati più tecnologici 

noi siamo già la generazione Z ( siamo i così detti nativi digitali) ma dopo il lock 
down e tuttora utilizziamo il computer e nuove piattaforme con molta più 
facilità. Ora stiamo utilizzando una nuova piattaforma per scuola detta 

classroom dove noi con la nostra email scolastica accediamo ai vari corsi delle 

varie materie dove possiamo scrivere a tutti, mandare dei lavori scolastici e i 
nostri insegnanti possono creare dei lavori da fare. Inoltre grazie a google meet 
possiamo accedere con un link creato dai nostri professori e fare la video 

lezione. Una cosa veramente positiva infatti è che grazie alla possibilità della 
video lezione anche se c’è un singolo alunno che non può andare a scuola 
perché c’è un famigliare positivo e quindi solo lui è in quarantena, da casa può 

seguire le lezione non perdendosi nessuna nuova spiegazione. 
Inoltre noi ragazzi della 2 c abbiamo pensato di rendere le mascherine più 
attraenti attaccandoci degli steaker…il risultato è stato divertente!  

Speriamo che come dice ogni manifesto in questo periodo: 
 ANDRÀ TUTTO BENE! 
E potremo presto rivedere le persone ridere e scherzare insieme, vedere il 

centro di Roma pieno di turisti, vedere i ristoranti pieni e i bambini al parco 
che giocano con tranquillità. 

 
Articolo scritto in collaborazione tra le classi 
2B: Adam, Alessio, Aurora, Chantal, Eleonora, Giorgia, Marta, Martina, Noemi, Sa-

muele, Tommaso, Valerio 

2C: Antonio , Federico , Federico , Miruna 

Mascherine decorate classe 2 C 

A sinistra1° e 2°posto classe ex 1B 

A destra 2° e 3° posto classe ex 2C   
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Per un Mondo SENZA MAFIA 

La Mafia è un’organizzazione criminale basata su violenza, omertà e riti di iniziazione. 

Nacque nei primi dell’800 nelle campagne siciliane e aveva il compito di reprimere le rivendicazioni dei contadini nei confronti dei 

proprietari terrieri; divenne ancora più potente quando cominciò a stringere legami con il Governo, fino ad arrivare al cosiddetto voto di 

scambio.        Secondo alcuni il termine Mafia deriva dall’arabo e ha il significato di protezione, garanzia, come tutte le organizzazioni 

criminali anche la Mafia nasce laddove si ritiene che lo Stato sia assente o latitante.  

Esistono anche altre associazioni criminali operanti in Italia e in tutto il mondo. La Mafia Siciliana è tradizionalmente quella più po-

tente e ramificata ed è ormai presente su territorio nazionale ed estero. La sua scala piramidale è basata sulla gerarchia ed è articolata in 

numerose cosche territoriali e ha rapporti con alcuni esponenti della politica locale e nazionale; purtroppo, arruola tra le proprie 

fila dei bambini e le donne, le quali, in questi ultimi tempi, hanno preso il posto dei capi clan imprigionati.  

La Mafia nell’arco degli anni ha spesso cambiato volto passando negli anni ‘60 del ‘900 alla cosiddetta Mafia industriale (cioè si inizia 

ad insediare all’interno delle produzioni industriali), e poi alla mafia dei colletti bianchi intorno agli anni ‘90 (una mafia di tipo finanzia-

rio in grado di possedere e spostare ingenti quantità di denaro). 

Nonostante il virus … mantenendo le giuste distanze e prendendo tutte le precauzioni, abbiamo realizzato un 
bellissimo cartellone unendo gli slogan contro la mafia creati da noi e … siamo riusciti a divertirci lo stesso. 

L’iniziativa è partita quando, studiando I Promessi Sposi, abbiamo trattato i BRAVI di Don Rodrigo ed il loro atteggiamento. 

La Mafia è un mostro terribile che però può essere combattuto. Essa  si può combatte-
re in moltissimi modi: si può scegliere semplicemente di non restare in silenzio, si può 
scegliere di avere coraggio e di combatterla come hanno fatto Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino,  più facilmente, si può scegliere di rispettare la legge ed attenersi 
alle regole create per il nostro bene e per quello della nostra società.  
E’ stato bello lavorare insieme  e  vedere che, nonostante in questo periodo non pos-
siamo stare vicini fisicamente, lo siamo moralmente e condividiamo tutti lo stesso 
pensiero: la Mafia dev’essere sconfitta per un mondo migliore. 

Il titolo scelto per il cartellone è “abbasso la mafia” la parola ab-
basso è stata scritta con la w capovolta. Ci siamo poi cimentati 
nella stesura di un articolo e attraverso una democratica votazione 
è stato scelto il titolo, ovvero: “Per un mondo senza mafia”. Può 
sembrare un po' banale e scontato; in realtà quelle poche parole 
rendono chiara l’idea del nostro obiettivo. 

Successivamente, abbiamo parlato della mafia, letto alcuni 
testi al riguardo. I racconti esaltavano i valori del rispetto e 
della legalità utili per sconfiggere questo grande mostro. 

Due episodi ci hanno colpito maggiormente: la strage di Capaci 
(in cui perse la vita Giovanni Falcone, la moglie e la sua scorta) 
e la strage di Via D’Amelio (in cui perse la vita Paolo Borsellino 
e la sua scorta). Questi due magistrati sono un esempio per tutti, 
hanno sacrificato la propria vita per la legalità e la giustizia e la 
loro morte ha rappresentato un risveglio della coscienza civile e 
l’inizio di una lotta e ribellione del popolo contro la mafia. 

 La mafia è il virus dell’illegalità 

Non giriamo la testa dall’altra parte facendo finta di non 
vedere, non chiudiamoci la bocca, tendiamo la mano a chi 
viene sopraffatto, ma soprattutto, rispettiamo le leggi, proprio 
come lo stiamo facendo in questo periodo per salvaguardarsi 

dal coronavirus.        L’UNIONE FA LA FORZA  

Poi, abbiamo riflettuto e considerato i fatti, abbiamo  svolto un dibattito e creato il nostro slogan; in seguito li abbiamo ritagliati e incollati su un cartellone. 

Possiamo farcela, sconfig-
giamo il mostro INSIEME 

CLASSE 

la mafia non ti porta a niente di buono 



REGOLIAMOCI…LE REGOLE PERFETTE (AL TEMPO DEL COVID) 

A scuola, con le PROF di Inglese ed Italiano, abbiamo fatto in 

COMPRESENZA alcune lezioni di Educazione Civica sulle Re-

gole e in particolare sulle "regole della classe", per questo motivo 

abbiamo realizzato due cartelloni . Per prima cosa, abbiamo di-

scusso tutti insieme su quali regole inserire. Abbiamo realizzato 

un BRAIN STORMING alla lavagna. Le abbiamo scritte sul qua-

derno e ce ne hanno assegnata una a testa, in ordine alfabetico, da 

fare come compito a casa. 

IL COMPITO A CASA ------> Abbiamo r iscr itto la REGOLA 

ASSEGNATA su un foglio bianco, in grassetto, le abbiamo rac-

chiuse in una nuvoletta colorata e carina e variamente decorata.   

Quando è arrivato il giorno di consegnare il lavoro, le NUVO-

LETTE, finite e colorate, le abbiamo incollate ai car telloni che 

le professoresse avevano attaccato al muro, poco prima. 

Poi, abbiamo inventato un titolo per il nostro cartellone Le regole 

scolastiche della 1F; abbiamo considerato tutte le singole lette-

re e ciascuno di noi ha disegnato e colorato la lettera che gli era 

stata assegnata; le abbiamo attaccate, in ordine, per formare il 

titolo. il tutto -ovviamente- è stato fatto in entrambe le lingue. 

Le regole scolastiche che abbiamo fatto in classe 
sono svariate, e sono fatte per essere rispettate una è 

particolare: Mettere la mascherina  
Quest’ultima purtroppo, in questo periodo di Covid 
19, è molto importante e cerchiamo tutti di essere 
molto attenti e rispettosi di questa regola data la 

situazione attuale. 

Questa lavoro ci è servito per imparare ad apprezzare il lavo-
ro degli altri ed anche per collaborare tra noi, ci sono state 

delle incomprensioni, ma siamo riusciti a risolverle in manie-
ra amichevole. Tutti insieme ci siamo diver titi molto. E’ 

piaciuto molto fare questo lavoro perché lo abbiamo realizza-
to tutti insieme, abbiamo disegnato e discusso tutti insieme 

nonostante le difficoltà per il distanziamento siamo riusciti a 
lavorare bene e CI piacerebbe fare qualche altro progetto del 

genere. 

 SCHOOL RULES 
We also wrote the rules 

in English and we put them on a poster! 
Here the result is!!! 

We hope we’ll respect them because it’s easier 

said than done! 

Ora i cartelloni sono attaccati in classe così da poter vede-
re e ricordar sempre le nostre regole!  Il risultato non è 
male, bisogna vedere se siamo in grado di rispettarle… 

Perché a volte le dimentichiamo queste regole !!! 

La regola più importante è ...Rispettare le regole, se 

la capiamo un senso lo troviamo...in fondo è la re-
gola chiave perché se non r ispettiamo le regole, 

non serve a niente scriverle. 

LA REGOLA PiU’ INTERESSANTE CHE HO APPRESO : PRENDERE 
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S C H O O L  M A G A Z I N E  

REBUS (8,6): …………………………. 

COL 

L’angolo dei giochi 
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BI 

MINI SUDOKU 

Inserisci i numeri da 1 a 

6 in modo che essi com-

paiano tutti e una volta 

sola in ogni riquadro ret-

tangolare e in ogni riga 

orizzontale e verticale. 

 



IC VIA STABILINI  
Via P. Stabilini 19 –00173 Roma  

  
http://www.icstabilini.edu.it  

  
Scrivici a : giornalinostabilini@gmail.com  

Ci trovi nella HOME PAGE del sito web del nostro Istituto 
 
Clicca sul banner                                                     
 

 e potrai scaricare tutti i numeri del nostro giornalino! 


